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li amministratori della 
montagna del Trenti­

no-Alto Adige hanno volu­
to pubblicamente e solen­
nemente portare a cono­
scenza della pubblica opi­
nione l’espressione di pro­
testa di oltre mezzo milione 
di montanari contro l’atteg­
giamento assunto dalle So­
cietà Idroelettriche nel con­
fronto della legge 959 sui 
sovracanoni idroelettrici.

Non hanno inteso, in 
questo atto solenne, negare 
agli idroelettrici il diritto di 
adire alla Magistratura: ma 
hanno voluto dimostrare la 
loro presenza attiva, che 
suonasse insieme appoggio 
e  riconoscimento per l’opera 
del Parlamento e del Gover­
no e monito a tutti della lo­
ro ferma volontà di difende­
re i diritti che la legge lo­
ro concede.

Ammirevole la compostez­
za delle manifestazioni; im­
ponente il numero degli am­
ministratori presenti. Dalla 
Piazza di Trento come dai 
teatri di Bolzano e di Vero­
na, promanava impressio­
nante un senso di compo­
stezza e di responsabilità, 
come forse solo da adunan­
ze di cittadini di antica tra­
dizione democratica ci si po­
teva attendere.

Nulla è stato concesso al­
la demagogia; si sentiva che 
le manifestazioni erano fer­
mamente basate sul buon 
diritto, sul buon diritto che 
era necessario riaffermare di 
fronte tutti, perchè tutti in­
tendessero e meditassero.

Si è dimostrato che la 
montagna non è più costi­
tuita da piccole e deboli co­
munità, spesso tra loro osti­
li, sempre tra loro slegate; 
si è dimostrato che la mon­
tagna ha acquistato la co­
scienza della propria unità 
e della conseguente propria 
forza. Nessuno è mancato 
oggi al?appello, come nes­
suno mancherà d’ora in 
avanti nel blocco montana­
ro che vuol trovare innan­
zitutto in s,e stesso e nella 
consapevolezza del suo buon 
diritto i presupposti per la 
sua rinascita.

E in questo spirito di unità 
e di consapevolezza gli am­
ministratori della montagna 
condurranno la difesa della 
legge 959, fiduciosi nel re­
sponso della Magistratura 
affiancato e Sostenendo 
l opera del Parlamento e del 
Governo, stretti intorno al-

Chi protesta? Perchè si prote­
sta? Contro chi si protesta?

A questi interrogativi l’On. 
Veronesi Presidente del Comi-y
tato Coordinatore dei Consorzi 
di Bacino Imbrifero Montano 
dell’Adige, rispondeva nel cor­
so di una conferenza stampa te­
nuta a Trento venerdì 21 marzo, 
antigivilia della giornata di pro­
testa indetta dal Comitato.

Chi protesta: i rappresentanti 
dei B.I.M. dell’Adige, del Bren­
ta, del Sarca e del Chiese, cioè 
gli Amministratori di oltre 450 
Comuni montani per un totale 
di oltre mezzo milioni di mon­
tanari.

Perchè si protesta : per la scar­
sa applicazione della legge del

Oltre 2500 amministratori co­
munali, giunti da ogni centro 
della provincia per partecipare 
alla manifestazione di protesta 
dei Comuni montani per la man-

27 dicembre 1953_ n. 959, che 
istituisce un sovracanone a fa­
vore della economia montana.

Contro chi si protesta: contro 
le Società Idroelettriche che han­
no posto, e tuttora pongono, 
ostacoli al versamento dei so­
vracanoni.

Le manifestazioni, preannun­
ciate dali’On. Veronesi nella sua 
conferenza stampa, si sono svolte 
domenica 23 marzo a Trento, 
Verona e Bolzano e sono riu-y
scite di una imponenza congiun­
ta ad una dignitosa compostez­
za quale soltanto una profonda 
sensibilità del metodo democra­
tico, unita ad una seria consape­
volezza del diritto, poteva per­
mettere.

cata applicazione da parte dei 
grandi complessi industriali del­
la legge 959 sui sovracanoni i- 
droelettrici, hanno approvato con 
una grande acclamazione il te­

sto di un ordine del giorno da 
presentare al Governo. L’ordine 
del giorno, presentato al temine 
di mia gande dimostrazione con­
clusasi in piazza Italia( è stato 
recato prima di mezzogiorno al 
Commissario del Governo dr. Lui­
gi Sandrelli.

Esso dice: « I 2500 rappresen­
tanti dei 225 Comuni della pro­
vincia di Trento inclusi nei ba­
cini imbriferi montani dell’Adige, 
Sarca, Brenta, Chiese e Bacchi- 
g lionne, riuniti in assemblea 
a Trento il 23 marzo 1958; sen­
tite le relazioni delTavv. Gianni 
Uberto vice presidente nazionale 
deli’ UNCEM> déli’tìn. ing. Giu­
seppe Veronesi e dei signori pre­
sidenti dei consoizi BiM del­
l'Adige, 3arca, Chiese e Brenta 
circa l’applicazione della legge 
959 del 27 dicembre 1953 ri­
guardante l’obbligo dei conces­
sionari idroelettr ■ < di pagare un 
sovracanone a favore dei Comu­
ni montani; uniti agli ammini­
stratori comunali delle altre pro- 
voncie interessate al BIM del­
l'Adige, riuniti a Verona e a 
Bolzano; constatata la scarsa buo­
na volontà dimostrata finora da 
parte delle società idroelettriche 
deliberano : 1 )  di chiedere ai
concessionari delle grandi deri­
vazioni idroelettriche un atteg­
giamento più comprensivo e un 
gesto di buona volontà che, sen­
za privarlo del diritto di ricorrere 
alla autorità giudiziaria, dia ai 
montanari i mezzi di cominciare 
un’opera di risollevamento della 
loro depressa economia. Ritengo­
no che sarebbe gesto di buona 
volontà il pagamento totale ed 
immediato dei sovracanoni per 
gli impianti con le opere di pre­
sa sopra i seicento metri.

2) di invitare il Governo a 
stimolare le aziende statali e 
quelle che fanno capo allTRI a 
dare il buon esempio versando 
tutto quando dovuto sempre 
con ogni riserva per le decisioni 
definitive; ed inoltre dando atto 
al Governo del valido interessa­
mento esplicato finora, lo invita­
no a proseguire nella azione 
intrapresa interponendo i suoi 
buoni uffici presso i concessio­
nari privati affinché accolgano 
le richieste formulate dal pre­
sente ordine del giorno; auspi­
cano che la magistratura voglia 
definire le controversie circa la 

(Continua in 2a pag.)
Verona -  Parla l ’On. Corona (a  destra l’Avv. Benedetti 

e il Gen. Trabucchi).

A TRENTO

l UNCEM a cui hanno vo­
luto rinnovare, nei docu­
menti conclusivi, espressioni 
di riconoscimento e di in­
citamento.

E guardano con rinnova­
ta fiducia alla prossima le­
gislatura, sinceri che essa 
vorrà andare avanti sulla 
strada della nuova politica 
montana, e vorrà potenziare 
e completare gli strumenti 
legislativi e giuridici di di­
fesa di quei diritti e di ri­
conoscimento di quegli in­
teressi che porteranno nuo­
ve e più feconde condizioni 
di vita ai montanari tutti.

15 Miliardi per la viabilità montana 
nel Mezzogiorno

Il Com itato dei M inistri per la Cassa del M ezzo­

giorno ha provveduto all’approvazione dei program ­

m a dei lavori da finanziare con i fondi assegnati alla  

legge 29 luglio 1957 n. 634.

Apprendiam o che per opere riguardanti la viabi­

lità ordinaria nelle Provincie del Mezzogiorno, esclu­

se le Isole, (costruzioni, sistem azioni ed opere di ri­

serva) è stata assegnata la cifra di lire 34.277.000.000.

Di questa, oltre 15 m iliardi, interessano le opere 

stradali da effettuarsi in circa 470 Com uni M ontani.

Un aspetto della m anifestazione a Trento.

A B O L Z A N O
A Bolzano la manifestazione 

ha avuto luogo nella sala del 
cinema Corso.

Al tavolo della presidenza ave­
vano preso posto ii dottor Pezza, 
segretario generale dell’Unione 
nazionale Comuni ed Enti m on­
tani, il presidente provinciale del 
Consorzio dei Comuni della pro­
vincia di Bolzano del bacino 
imbrifero montano dell’Adige con 
il segretario dott. Karner  ̂ l’on.le 
Tinzl ed il sig. Kiem.

Nelia prima fila del teatro, a f­
follatissimo — molti partecipanti 
non hanno potuto entrare nella 
sala —  abbiamo notato il presi­
dente della Giunta provinciale, 
il sen. Raffeiner, il sindaco di 
Bolzano, ing. Pasquali, il sinda­
co di Meranoj dott. Bertagnolli, 
il sindaco di Bressanone, dott. 
Dejaco ed i sindaci di tutti 
i Comuni dell’Alto Adige. Oltre 
i sindaci erano presenti numero­
si altri consiglieri comunali, in 
tutto oltre 1.300.

I lavori sono stati aperti dal 
dott. Ghedina che, portato il sa­
luto del Consorzio a tutti i par­
tecipanti, ha premesso che i con­
tadini non sono soliti scendere 
nelle piazze o fare riunioni cla­
morose. Quando fanno ciò vuol 
dire proprio che sono costretti. 
Da quattro anni è stata emanata 
una legge per risarcire le popo­
lazioni montane dei danni arre­
cati e per alleviare i loro disagi.

II bacino imbrifero dell’Adige, 
che comprende tutti i Comuni 
dell’Alto Adige; quelli del Tren­
tino, sette Comuni della provin­
cia di Vicenza, cinque del Bel­
lunese ed alcuni della provincia 
di Verona canterebbe un credi­
to al 31 agosto ’58 di 5 miliardi

« Con questi fondi — ha detto 
il dott. Ghedina potrebbero es­
sere costruite 630 aule scolastiche 
per 12-15 mila alunni, oppure 
250 km. di strade.comunali 1000

km. di acquedotto, oppure 250- 
300 km. di fognatura ».

Ha quindi preso la parola il 
dott. Luigi Pezza, che ha svolto 
una lunga e dettagliata relazione 
in merito alla emanazione della 
legge del 27 dicembre 1953 n. 
959, ed a tutte le conseguenti 
azioni svolte dall’Unione dei Co­
muni montani per la sua attua­
zione e le obiezioni delle società 
idroelettriche per impugnare det­
ta legge di anticostituzionalità, 
almeno in ima sua parte.

Ha illustrato anche il susseguir­
si degli incontri tra i rappresen­
tanti dei Comuni e delle società 
e l’opera svolta dal Governo.

Il segretario Kamer ha quindi 
tradotto la relazione in tedesco.

A Verona oltre 2000 rappre­
sentanti dei comuni montani del­
la Provincia, si sono adunati al 
Teatro « Stimate », in Piazza Cit­
tadella.

Sul palco avevano preso posto 
l’avv.to Neristo Benedetti, pre­
sidente del consorzio dei comu­
ni della provincia per il bacino 
imbrifero montano dell’Adige con 
i membri del consiglioj gli ono- 
rerevoli Gozzi e Corona, il se­
natore Giuseppe Trabucchi, >: 
presidente della Comunità del 
Baldo maestro Tonini, il presi­
dente della Magnifica Comunità 
Cadorina, il prof. Falsirollo ed 
altri.

Ha aperto l’assemblea l’avv. 
Benedetti che ha precisato il mo­
tivo della protesta: essa esprime 
la volontà di mezzo milione di 
abitanti del bacino imbrifero 
montano dell’Adige nelle provin- 
cie di Verona, Trento( Bolzano, 
Vicenza e Belluno.

Successivamente ha preso la 
parola l’on Tinzl che ha voluto 
soffermare l’attenzione dei pre­
senti su alcuni punti particolari 
e su vari aspetti del problema.

I lavori si sono conclusi con 
l’approvazione unanime di un or­
dine del giorno analogo a quello 
approvato a Trento.

Una delegazione di ammini­
stratori si è successivamente re­
cata a presentare l’ordine del 
giorno al Palazzo del Governo. 
Purtroppo il Vice Commissario 
non era in Sede, ma la delega­
zione è stata ricevuta dal V. 
Prefetto, che ha assicurato l’inte­
ressamento immediato delle Au­
torità Regionali al problema così 
importante per la Provincia.

0

Successivamente hanno parlato 
—  illustrando efficacemente gli 
scopi della manifestazione —, gli 
On.li Corona e Gozzi e il Sen. 
Trabucchi.

L’avv. Benedetti ha concluso la 
manifestazione leggendo un or­
dine del giorno, che è stato ap ­
plaudito all’unanimità e che è 
stato poi portato al prefetto dai 
rappresentanti dei comuni e dai 
parlamentari presenti.

Il testo dell’ o.d.g., ana­
logo a quelli approvati a Trento 
ed a Bolzano, è particolarmente 
importante in quantO( dice te­
stualmente: « I Presidenti dei
Consorzi invitano i Comuni e 
i Consorzi di Comuni che hanno 
proposto impugnativa e conte- 
stazione a rimetterla al giudizio 
di equità dell’U.N.C.E.M. alla 
quale unanirnamente rivolgono 
un ringraziamento per il costante 
e fervido interessamento svolto 
per la sollecitazione della appli­
cazione della) Legge  » .

A VERONA



2 IL MONTANARO D’ITALIA

A  V E R O N A AMICIZIA FORESTALE ITALO-FRANCESE

Come preannunciato, il 10 
e l’i l  marzo si è svolto a 
Verona il Convegno per il 
miglioramento della casa ru­
rale. I lavori sono iniziati il 
.unedì poco dopo le ore q 
nel Salone delle riunioni del­
la Fiera di Verona e sono 
proseguiti per tutta la gior­
nata, continuando ancora la 
mattina successiva, per chiu­
dersi con la visita al fabbri­
cato rurale appositamente 
costruito presso la Fiera, mi­
gliorato secondo un criterio 
di studio predisposto dalla 
UNRA-CASAS.

Ha presieduto il Conve­
gno il Sen. Spagnoli], Pre­
sidente della Mostra di Ro­
vereto, il quale ha sottoli­
neato l’importanza sociale, 
umana ed economica del 
miglioramento della casa 
rurale, ed ha delineato il 
piano progressivo di studi 
per la risoluzione pratica ed 
organica del problema.

Presenti, tra i moltissimi 
intervenuti, il Presidente 
dell’Ente Fiera di Verona, 
Sen- Trabucchi, il Sindaco di 
Verona, il Direttore Genera­
le dell’Alto Commissariato 
per la Sanità Prof. Crama- 
rossa, i Direttori Generali 
del Ministero Agricoltura e 
Foreste Dott.ri Camaiti, Sca- 
paccino, Albertario, Bene­
detti, Bottalico, il Prefetto 
ed il Questore della Provin­
cia, l’Ing. Gennuso, del Co­
mitato Naz. per la produtti­
vità, l’on. Burato, il Presiden­
te della Federaz. Coltivato­
ri Diretti, l’Ing. Tosadori, 
Presidente della Camera di 
Commercio di Verona, il 
Sen. Guarienti, il Presiden­
te dell’Amministrazione Pro­
vinciale, numerosi Tecnici e 
Rappresentanti del mondo 
agricolo ed economico ita­
liano e molte altre Autorità.

Rappresentati l’UNCEM 
gli Enti di Riforma del Del­
ta Padano, della Maremma 
Tosco-Laziale, del Seie e 
Volturno, della Puglia e Lu­
cania, della Sila, del Fuci­
no e del Flumendosa, molti 
Ispettori Agrari e Forestali, 
Accademie agrarie, Federa­
zioni di Coltivatori Diretti, e 
altri Enti.

Le relazioni ufficiali sono 
state svolte, la prima, dal 
Dr. Prof. Viscardo Monta­
nari, Presidente del Consi­
glio Superiore per l’Agricol­
tura, con tema : « La casa
rurale della campagna italia­
na »; la seconda, dal Dr- Ing. 
G. Stefanelli, con tema:
« Problemi di carattere tec­
nico ed economico sul mi­
glioramento della vecchia 
casa rurale » ; la terza, dal 
Dr. Prof. Danielo Parvis, 
con tema « Influenza della 
casa di abitazione sulla salu­
te dei rurali ».

Nella sua relazione il Prof. 
Montanari ha tracciato un 
vastissimo quadro della ma­
teria dal 1890 ad oggi ed ha 
fornito, attraverso dati sta­
tistici assai interessanti, la 
chiara e documentata visio­
ne della gravità della situa­
zione, constatando come se­
condo le più attendibili sta­
tistiche le case rurali oggi 
da riparare (a parte quelle 
da demolire) rappresentano 
circa il 40% di quelle esisten­
ti. Inoltre un terzo delle ca­
se rurali risultano super af­
follate; ed è ben più limita­
to di quanto comunemente 
si crede il numero delle abi­
tazioni che, specie nelle zo­
ne montane, siano fornite di 
cucina e dei servizi, specie 
di quelli igienici.

Il relatore ha quindi ac­
cennato alla grande impor­
tanza che la casa colonica, 
bene attrezzata, confortevo­
le, munita dei servizi igie­
nici indispensabili, impron­

tata a criteri di funzionali­
tà, riveste per l’economia 
agricola nazionale, non solo 
dal lato produttivistico, ma 
sociale; ed al valore di con­
causa determinante che il 
misero stato dell’abitazione 
può assumere nel fenomeno 
dello spopolamento delle 
campagne.

Durante lo svolgimento di 
questa relazione, è giunto, 
gradito ospite del Convegno, 
il Ministro dell’Agricoltura 
e delle Foreste On. Emilio 
Colombo, il quale, dopo la 
esposizione del Prof. Monta­
nari. ha pronunziato un di­
scorso le cui importanti di­
chiarazioni meritano di esse­
re qui in parte riportate.

Dopo aver concordato col 
relatore Prof. Montanari sul­
l’importanza del problema 
che la casa rurale riveste an­
che nelle zone ad agricol­
tura più progredita, ed al 
suo valore di concausa nel 
fenomeno dello spopolamen­
to delle campagne, il Mini­
stro ha tracciato un rapido 
consuntivo degli interventi 
predisposti direttamente dal­
lo Stato o da questo solle­
citati per sovvenire alle ne­
cessità del particolare setto­
re- Dalle poco più che 20 
mila case rurali costruite ex 
novo o riattate nel quin­
quennio ’47-’52, si è passati 
alle quasi 130 mila nel quin­
quennio ’52-’57.

Al conseguimento di que­
sti risultati hanno contribui­
to in maniera determinante 
la legge sul «  fondo di rota­
zione » e la legge di riforma 
fondiaria che, da sole, han­
no già consentito la costru­
zione di 21 mila nuove case 
coloniche, mentre altrettan­
te sono in programma con i 
nuovi stanziamenti. Dal can­
to suo la Cassa per il Mez­
zogiorno ha consentito la co­
struzione di 38 mila case co­
loniche. Alle 21 mila nuove 
case già in programma da 
parte degli enti di riforma 
devono aggiungersi altre 45 
mila che saranno realizzate 
con i contributi della Cassa 
per il Mezzogiorno e alme­
no altre 12 mila che il « fon­
do di rotazione » permetterà 
di costruire.

Questo complesso di inter­
venti e di realizzazioni —- 
ha proseguito il Ministro — 
ha comportato una spesa di 
400 miliardi, di cui circa 155 
sono stati spesi dallo Stato 
direttamente o sottoforma 
di contributi ed altri 155 so­
no stati anticipati ad istituti 
di credito. Dopo aver affer­
mato che uno degli obiettivi 
da raggiungere nel prossimo 
quinquennio deve essere lo 
accrescimento delle dotazio­
ni del « fondo di rotazio­
ne » e dei contributi in con­
to capitale da erogarsi dal­
lo Stato per la costruzione 
delle case rurali, special- 
mente in quelle zone dove 
non opera la Cassa per il 
Mezzogiorno, Fon. Colombo 
ha concluso rilevando che il 
problema della casa rurale 
non può essere considerato 
a sè stante, ma nel comples­
so di tutta l’economia na­
zionale. Le somme che per 
la sua soluzione sono state 
stanziate non sono volte so­
lo al miglioramento delle 
condizioni economiche ed 
umane dell’agricoltura, ma 
assumono una funzione di 
propulsione per tutto lo svi­
luppo economico del paese.

Durante il Convegno, o l­
tre alle 3 relazioni, venne­
ro trattate brevemente dai 
presentatori le numerose me­
morie in precedenza fatte 
pervenire al Comitato, men­
tre in sede di discussione 
sono da notarsi, tra i princi-

Fra l’Amministrazione fo­
restale francese e FAmmini- 
strazione forestale italiana 
sono siate allacciate in que­
sti ultimi tempi, sia in oc­
casione di riunioni intema­
zionali nel quadro delle Na­
zioni unite e specialmente 
della FAO a Roma, e sia in 
altri incontri, strette relazio­
ni che hanno permesso un 
proficuo scambio delle espe­
rienze sul piano tecnico e 
che hanno creato fra le due 
Amministrazioni un reale le­
game d’amicizia.

Proprio questi vincoli di 
amicizia ed il problema di 
una più stretta collaborazio­
ne nel campo tecnico-econo­
mico per tutta la materia ri­
guardante il settore foresta­
le, hanno consigliato' di indi­
re un incontro, fra funzionari 
forestali italiani e francesi, 
per un esame approfondito 
delle seguenti questioni: — 
statistica delle superfici fo­
restali nei due paesi e delle 
relative produzioni; —; po­
litica forestale è programmi 
di rimboschimento; — tecni­
che di utilizzazione boschi­
va e problemi di mano d’o­
pera.

Le riunioni si sono svolte 
a Torino presso l’Ispettora­
to Regionale delle Foreste 
nella prima quindicina di 
marzo, presenti, per parte

italiana, il Prof. Guglielmo 
Giordano, Direttore del Cen­
tro Nazionale del Legno di 
Firenze, gli Ispettori Fore­
stali Benvenuti e Passet, il 
Dr. Frondilo, addetto all’Uf­
ficio Rapporti internazionali 
dell’Amministrazione foresta­
le, e, per parte francese, gli 
Ispettori Generali Joulain e 
Do Vaissiere, il Conservatore 
Pourtet della Scuola foresta­
le di Nancy, gli Ispettori fo­
restali Marion e Meyer. Era­
no presenti, a titolo di ascol­
tatori, anche alcuni rappre­
sentanti, francesi ed italiani, 
dell’industria della carta.

Nel corso delle sedute si 
è in particolare dovuto con­
statare il grave deficit, comu­
ne a tutti e sei i Paesi del 
Mercato Comune, per quan­
to riguarda la produzione di 
legname resinoso. L’atten­
zione dei tecnici presenti si 
è perciò in particolar modo 
soffermata sui programmi di 
miglioramento dei boschi esi­
stenti e di estensione della 
coltura forestale a nuove ter­
re oggi improduttive o desti­
nate ad antieconomiche col­
ture agrarie. Questi pro­
grammi permetteranno di ri­
mediare in parte, se pronta­
mente realizzati, all’attuale 
situazione deficitaria.

In Francia il Fondo fo ­

RICORDO DI RO M ITA
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restale nazionale, creato con 
legge 30-9-1946, ha permes­
so sinora la realizzazione di 
un notevole programma, che 
si concretizza in 600.000 et­
tari di terreni, di creare 
47.000 chilometri di nuove 
strade di servizio e di inter­
venire, con circa 7 milioni di

Su invito del Consorzio 
BIM Ticino di Varese si so­
no riuniti venerdì 21 Marzo 
a Varese nella sede del Con­
sorzio, presso l’Amministra­
zione Provinciale, il Presi­
dente del Consorzio' BIM Ti­
cino della Provincia di Co­
mo A w . Bosisio, il Sindaco 
di Nebbiuno Donati, in rap­
presentanza dei Sindaci del 
Vergante, coi Segretari Co­
munali di Nebbiuno e Gi- 
gnese, Sig. Petruzzelli e Dr. 
Bertone, il Presidente del 
Consorzio BIM Ticino tra i 
Comuni della Provincia di 
Varese, Piazzoni, col Vice 
Presidente aw . Bombaglio, 
ed i Membri dell’Esecutivo 
Per. Ind. Cassina, Ing. Papa 
Prof. Parini e Sig, Vanoni 
ed il Segretario Geom. Ter­
ranova. Il Sindaco di Varal-
10 Sesia, impossibilitato, ave­
va inviato un telegramma.

Ai convenuti, rappresen­
tanti 111 Comuni compresi 
nel bacinio imbrifero mon­
tano del Ticino, il Presiden­
te Piazzoni ha riassunto i 
termini della divergenza in 
atto tra questi Comuni ed 
i 38 Comuni della Val d’Os- 
sola, pure compresi nel BIM 
Ticino, circa la ripartizione 
dei fondi dei sovracanoni. 
Mentre i Comuni Ossolani 
pretendono Passegnazione 
del 77% del totale dei sovra­
canoni (per 280 milioni an­
nui) i restanti 111 Comuni 
ai quali spetterebbe, quindi,
11 23% (pari a L. 81 milioni 
annui) rilevano che la legge 
istitutiva del sovracanone per 
le aziende idroelettriche ha 
inteso riconoscere equamen-

mc. in briglie e difese di 
sponda, nella sistemazione 
dei bacini montani.

Ma il problema della re­
staurazione forestale si tro­
va strettamente legato, sia in 
Italia che in Francia, al pro­
blema dell’agricoltura mon­
tana in generale, e quindi le

te i « danni »  subiti dalle zo­
ne in cui sono ubicate le 
prese d’acqua ed i « biso­
gni »  di tutte ,le zone mon­
tane comprese nel bacino 
imbrifero e perciò hanno 
proposto di assegnare ai C o­
muni Ossolani il 45% del­
l’importo totale. Tale pro­
posta non è stata accolta.

Il Presidente Piazzoni ha 
pure dato notizia che i ver­
samenti da parte delle a- 
ziende idroelettriche per il 
BIM Ticino sono saliti alla 
data del 15 Marzo a circa 
Lire 648 milioni pari ad un 
terzo di quanto le stesse a- 
ziende dovrebbero aver ver­
sato. Di questi versamenti 
l’importo di 112 milioni è 
stato assegnato provvisoria­
mente dal Ministro ai Con­
sorzi e Comuni compresi nel 
BIM ed il restante importo 
è depositato alla Banca d’I­
talia e non potrà essere as­
segnato se il Ministro, in 
mancanza di accordo tra le 
parti, non deciderà i criteri 
di riparto.

Dopo ampia discussione i 
convenuti hanno unanima- 
rnente convenuto di dover in­
sistere presso il Ministro On. 
Togni perchè nel decidere 
il riparto dei fondi tenga 
conto delle richieste di que­
sti 111 Comuni montani 
compresi nel BIM dettate 
dallo spirito della legge 959. 
L’invio di un dettagliato me­
moriale in proposito è stato 
preannunciato con un tele­
gramma al Ministro Togni e 
all’Unione Nazionale Comu­
ni ed Enti Montani.

medesime preoccupazioni 
sussistono per le due Ammi­
nistrazioni forestali interes­
sate.

Senza voler minimamente 
pregiudicare le soluzioni di 
ordine politico che i Governi 
vorranno prendere nel qua­
dro della realizzazione prati­
ca dei fini del mercato co­
mune, i tecnici forestali riu­
niti a Torino hanno elabo­
rato una precisa documenta­
zione sull’attuale situazione 
delle foreste di Francia e d’I 
talia, nella convinzione che 
questo studio statistico pos­
sa costituire una base pre­
ziosa di informazione nelle 
discussioni che quanto pri­
ma saranno intraprese sul 
piano governativo.

L’incontro fra forestali 
francesi e forestali italiani si 
è svolto in un’atmosfera di 
grande cordialità ed i dele­
gati francesi sono rimasti vi­
vamente impressionati dalle 
realizzazioni notevoli che nel 
settore della pioppicoltura — 
sia per quanto riguarda la 
tecnica e la estensione delle 
piantagioni e sia per quan­
to riguarda le moderne tec­
niche di utilizzazione dei 
materiali legnosi prodotti — 
hanno potuto constatare in 
occasione dei sopraluoghi di 
studio compiuti nella cam­
pagna piemontese. Queste 
realizzazioni pongono la 
pioppicoltura italiana alla te­
sta della pioppicoltura euro­
pea.

I viaggi di studi sono stati 
organizzati, con piena soddi- 
sfazione di tutti i presenti, 
dall’Ispettore Generale Fran- 
cardi, Capo dell’Ispettorato 
Regionale delle Foreste per 
il Piemonte. Ha prestato la 
propria valida collaborazio­
ne anche la Soc. Burgo che, 
grazie agli Istituti di ricerca 
da essa creati e finanziati per 
lo studio delle essenze legno­
se a rapido accrescimento, 
sta dando alla risoluzione 
del problema del legno in 
Italia il contributo più vali­
do.

Le proposte di 111 Comuni per il 
riparto fondi dei B. I. M.

LA RIPARTIZIONE DELLE “ ZONE „ A BOLOGNA
La Commissione 

Censuaria Provin­

ciale di Bologna 

ha provveduto 

alla divisione del 

territorio nella 

provincia Emiliana 

secondo lo sche­

ma qui a fianco 

riportato.

pali interventi, quelli del 
Prof. Dr. Cramarossa, del 
Prof- Bandini, delllng. Lu- 
da, dell’Aw. Bosisio, V. Pre­
sidente dell’UNCEM, del- 
1 Ing. De Luca e del Sig. 
Vaudler.
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IL MONTANARO D’ITALIA

RIUNIONI IMPONENTI DI AMMINISTRATORI
A VERONA TRENTO E BOLZANO

INDENNITÀ’ DI CARICA
ai Sindaci e agli Amministratori Provinciali

Un aspetto della m anifestazione a Bolzano.

(Continuar dalla 1' pog.) 
applicazione della legge  959 con 
la sollecitudine e la serietà che 
la contraddistinguono; ringrazia­
no l’UNCEM per il costante e 
fattivo interessamento svolto per 
la sollecita e radicale applica­
zione della legge, facendo voto 
che continui in questa sua opera 
meritoria » .

Il Commissario del Governo, 
dopo essersi intrattenuto con la 
delegazione che ha presentato 
l’ordine del giorno, ha assicura­
to il tempestivo invio dello stesso 
al presidente del Consiglio Zoli, 
al ministro dei LL.PP. e agii 
altri ministeri interessati.

Il primo scopo della grande 
manifestazione di protesta orga­
nizzata dal Consorzio dei bacini 
imbriferi montani è stato dun­
que raggiunto. La dimostrazione 
ha segnato una partecipazione 
in massa di amministratori. Po­
co prima delle ore 10> piazza 
Italia era pressoché gremita di 
folla giunta da ogni parte della 
provincia, divisa per consorzi e 
per comuni: ogni gruppo infatti 
era contraddistinto da un cartel­
lo con la indicazione del paese 
di provenienza.

Fra le autorità abbiamo nota­
to il presidente del comitato co- 
ordinatore on. Giuseppe Verone­
si i senatori Spagnolli, Piechele 
e Benedetti, gli assessori regio­
nali Turrini, Dalvit gli assessori 
provinciali Pedyini, Kessler, e. 
Banal, il prosindaco avv. Sava- 
rana, i sindaci dei maggiori cen 
tri della provincia^ una rappre­
sentanza del Consorzio bacini 
imbriferi della Valle d’Aosta e 
tutti i presidenti dei Consorzi

titré miliardi —  ha esordito l’o­
ratore —  i sovracanoni che le 
grandi concessionarie di deriva­
zioni idroelettriche nelle zone 
montane devono, per legge, ver­
sare ai Comuni. Di essi soltanto 
una decina sono giunti finora a 
destinazione. Di fronte a questo 
stato di cose, l’odierna manife­
stazione costituisce una formale 
protesta con la quale la gente 
della montagna chiede alle so­
cietà un atto di giustizia e di 
buona volontà ».

L’avvocato Oberto ha accen­
nato a buone possibilità- 
di schiarire nella vertenza

in corso tra i comuni e i com­
plessi industriali determinate dal 
buon esito di recenti trattative 
per cui nel giro di poco più 
di due mesi, oltre tre miliardi 
e mezzo si sono aggiunti ai pochi 
altri in precedenza versati ai 
Consorzi. Inoltre l’oratore ha au­
spicato che il Governo, dimo­
strando ancora sensibilità verso 
le esigenze della Montagna —• 
come ha fatto in occasione della 
emanazione della legge —  si 
sforzi ora di farla applicare co­
minciando proprio dalle industrie 
di Stato e da quelle assorbite 
dall’IRI, le più neghittose a sot­

tostare agli obblighi. L’avv. O- 
berto ha concluso il suo discorso 
con un atto di estrema fiducia 
per il prossimo, felice esito della 
grossa controversia

Quindi hanno preso la parola 
i presidenti dei bacini imbriferi 
rappresentati alla manifestazione : 
l’ing. Taddei; presidente del Con­
sorzio dell’Adige; il geom. Bal- 
dracchi, presidente del Chiese; 
il dott. Bleggi V. presidente del 
Sarca. Ognuno di essi ha illu­
strato brevemente la situazione 
del Consorzio a loro affidato as­
sociandosi alle richieste e ai te­
mi proposti dagli altri oratori.

I N  L O M B A R D  I A

La cerimonia dell’insediamento nel 

pubblico palazzo di Maccagno

trentini.
Per primo ha preso la parola 

l’on. Veronesi. Dopo avere dato 
lettura di numerosissimi telegram­
mi di adesione —  fra i quali 
quelli del sottosegretario Mott, 
dell’on. Conci è di parecchi con­
sorzi di altre provmcie —  il par­
lamentare ha rivolto a tutti i con­
venuti un caloroso saluto. Quin 
di l’on. Veronesi ha rilevato la 
grande importanza della prote­
sta, che ha trovato unite le po 
polazioni di cinque provincie, 
tutte egualmente e tenacemente 
disposte a difendere fino in fon­
do i propri interessi.

Ha quindi preso a parlare il 
vice presidente dell’UNCEM avv. 
Gianni Oberto. « Sono circa ven­

11 Consiglio di Valle Vadda- 
sca Dumentina si è insediato 
sabato 29 Marzo nella Sede di 
Maccagno presso il palazzo Mu­
nicipale.

Alla prima assemblea di que­
sto nuovo organismo hanno pre­
so parte i membri del Con­
siglio di Valle, Sindaci e Con­

siglieri dei Comuni di Agra, 
Dumenza, Curigli* Monteviasco, 
Maccagno, Veddasca, Pino L.M.; 
Tronzano L.M. rappresentanti i 
seimila abitanti della zona e so­
no convenute Autorità e rappre­
sentanze della Provincia. Con 
l’On.le Tosi erano presenti il 
Presidente della Provincia Mar­
chetti l’Assessore l’Agricoltura e 
Montagna Piazzoni accompagna­
to dal Vice Presidente del Con­
sorzio BIM Ticino Avv. Bomba- 
glio l’Assessore Prov.le dr. Mer­
li Conigliere eletto nel Collegio 
Luinese; il Presidente dell’E.P.T. 
Dr. Beretta col Direttore Dr. 
Raffo, il Presidente dell’UPEL 
Prof. Espani Sindaco di Ranco, 
il Sindaco di Cuveglio per il co­
stituendo Consiglio di Valle della 
Valcuvia il p.a. Consoli Diretto­
re dell’Unione Prov.le Agricol­
tori, i capi del gli Ispettorati 
Prov.li Agricolo e Forestale Dr. 
Clivio e Dr. Videsotr.

Adesioni erano state inviate 
dal Sen. Santero; dalì’On. Ales­
sandrini, dal Presidente della 
Comunità Montana del Piam- 
bello Col. Valentini. In aggiun­
ta ai rappresentanti dei Comu­
ni e a norma di statuto fanno 
parte del Consiglio di Valle il 
Parroco di Maccagno Don Si- 
roni designato dall’Arcivescovo 
di Milano e la Sig.ra Brighenti 
Compagnoni insegnante elemen­
tare designata dal Provveditore 
agli Studi i quali, impossibilitati 
di intervenire, avevano pure in­
viato l’adesione.

Il Sindaco di Maccagno Cav. 
Campagnoli ha aperto la seduta 
stlutando e ringraziando le Au­
torità convenute, augurandosi 
che il Consiglio di Valle sappia 
affrontare un unione di intenti 
i molti problemi della zona. A 
presidente dell’Assemblea è stato 
eletto l’Assessore Prov.le Piaz­
zoni cui va la riconoscenza del-

ie nostre popolazioni per la par­
te determinante die na avuto 
nella organizzazione delle zone 
montane. Il Piesidente delia 
Provincia Marchetti ha portato 
il suo augurale saluto all’Assem­
blea esortando i Sindaci a pro­
seguire con tenacia e buona vo­
lontà il lavoro iniziato e assi­
curandoli del concreto interessa­
mento della Provincia per le i- 
niziative agricolo-montane cura­
te dell’Assessore Piazzoni e per 
la viabilità minore, con oppor­
tuni stanziamenti.

L’Assessore Piazzoni ha illu­
strato i compiti dei Consiglio di 
Valle. Nella dettagliata e viva­
ce relazione egri ha rilevato co­
me il Consiglio di Valle sia so­
pratutto lo strumento per il de­
centramento e l’autonomia degli 
Enti locali ed ha riassunto com­
piti essenziali: strade, acquedot­
ti fognature; la impostazione di 
opere di bonifica montana e lo 
sviluppo delle attrezzature ri- 
cettibile collaborazione tra il 
Consiglio di Valle ed altri orga­
nismi quali il Consorzio del Ba­
cino Imbrifero Montano del Ti­
cino, le Cooperative di gestio­
ne montana e l’Azienda specia­
le consorziale, nonché con la 
Provincia e gli Ispettorati agri­
colo e forestale.

Sono seguite le adesioni. L ’On. 
Tosi si è .compiaciuto per la 
concreta indicazione dei compi­
ti del Consiglio di Valle forni­
ta dall’Assessore Piazzoni e si è 
detto certo che la laboriosità e 
la passione dei montanari faran­
no di questo organismo un vero 
strumento di progresso sociale ed 
economico delle popolazioni del­
le vallate. Ha poi accennato al­
l’intervento dello Stato per le 
opere pubbliche nelle zone mon­
tane e depresse e alla difficoltà 
di ottenere finanziamenti per la 
costruzione di fognature di cui 
necessitano parecchi comuni.

P a t a t e  s e le z io n a t e
p e r  le  z o n e  m o n t a n e

Sino dal febbraio 1953, per particolari contingenti con­
siderazioni venne ammessa da parte della Direzione Gene­
rale dell’Economia Montana e alle scuole la sussidiabilità 
delle patate « uso seme » ai sensi dell’articolo 3 della legge 
per la montagna.

Le frodi che con sempre maggior frequenza si sono ve­
rificate nel settore in questi ultimi anni a danno degli agri­
coltori che acquistano in buona fede materiale privo di ogni 
garanzia genetica e sanitaria consigliano di abrogare la di­
sposizione suaccennata .

Pertanto, gli Ispettorati forestali dovranno perciò d’ora 
innanzi limitare la concessione del contributo nei limiti dei 
propri stanziamenti, e con ordine di precedenza alle patate 
di provenienza estera acquistate dagli agricoltori facenti 
parte di Centro Moltiplicazione Patate, alle patate di prò 
duzione nazionale, provenienti da Ce.Mo.Pa., da selezioni 
clonali controllate dal centro nazionale per la patata di Bo­
logna, alle patate di produzione nazionale prodotte dai Ce- 
Mo.Pa., ufficialmente riconosciuti.

Inaugurato il Corso di aggiornamento 
per laureati in Agraria sulla 
« Tecnica delle Concimazioni »

Lunedì 24 marzo alle ore 10 presso la Stazione Chimico-Agraria 
Sperimentale di Roma (Ville Celimontana), si è inaugurato il Corso 
di aggiornamento destinato ai Laureati in Agraria avente per teina: 
« La Tecnica delle Concimazioni ».

II Corso è organizzato dalla Federazione Nazionale, Dottori in 
scienze agrarie, con i mezzi fomiti dal Ministero dell Agricoltura e 
delle Foreste, ed è affidato ai Signori Proff. Remigio Baldoni e 
Valentino Morani.

I vari argomenti che interessano i concetti generali della ferti­
lizzazione e gli elementi più specifici riguardanti tale materia sotto 
1 aspetto tecnico ed economico, comprenderanno oltre alle le­
zioni svolte dai Proff. Baldoni e Morani, anche lezioni dei Signori 
Proff. Cavazza Luigi, De Marzi Guido, Gattorta Giuseppe, Mon­
tanari V ¡scardo, Rizzo Sebastiano, Romano Enrico, Rotini Orfeo 
Turno e Tombesi Luigi.

Il te s to  de lla  legge 11 M a rzo  1958, 
n. 2 0 8  p u b b lic a ta  s u lla  G a z z e t ta  
U ffic ia le  n. 7 6  del 2 8  M a rzo  1958

A r t . 1.
Ai sindaci dei comuni può 

essere corrisposta una indenni -

lo) comi, ni fino
2°) » da 1.001
3«) » » 3.001
4°) » » 10.001
5°) » » 30.001
6») » » 100.001
7°) » » 250.001
8») » con oltre

tà mensile di carica da fissarsi
dal Consiglio comunale, entro i
seguenti limiti:

a 1.000 ab. fino a L. 5.000
3.000 :> » » 10.000

10.000 » » » 30.000
30.000 » » » 50.000

100.0.00 » » » 70.000
250.000 » » » 120.000
500.000 » » » 160.000
500.000 » » » 200.000

ai 4.500 chilometri quadrati.
All’assessore anziano ed agli 

assessori, sia effettivi che sup­
plenti, delle Amministrazioni pro­
vinciali può essere corrisposta 
una indennità mensile di carica 
da fissarsi dal Consiglio pro­
vinciale entro i limiti previsti 
dall’articolo 2, rapportati all’in­
dennità assegnata al presidente.

A r t . 4.

Il limite previsto al numero 
5 si applica anche ai sindaci 
di comuni che, pur avendo po­
polazione inferiore a 80.000 abi­
tanti, siano capoluoghi di pro­
vincia.

L’indennità suddetta, qualo­
ra non venga attribuita al sin­
daco, può essere assegnata, nei 
limiti indicati nel primo com­
ma all’assessore anziano o de­
legato.

A r t . 2.

All’assessore anziano o dele­
gato di comuni con popolazio­
ne superiore ai 10.000 abitan­
ti può essere corrisposta una 
indennità mensile di carica, da 
fissarsi dal Consiglio comuna­
le, con i criteri indicati nello 
articolo 1, in misura non su­
periore ai due terzi di quella 
assegnata al sindaco.

Il Comm. Dr Merli si è det­
to lieto, come rappresentante 
della zona nel Consiglio Provin- 
viale, delle azioni in atto a fa­
vore della montagna, da lui stes­
so sollecitate nella precedente 
Amministrazione, ed ha augura­
to ai membri del Consiglio un 
proficuo lavoro. Il Cav. Mascio- 
ni, Sindaco di Cuveglio ha por­
tato il saluto del costituendo 
Consiglio di Valle della Valcu­
via auspicando la solidarietà di 
tutte le zone montane della pro­
vincia.

Il Dr. Beretta ha assicurato 
che l’Ente del Turismo è a di­
sposizione quale organo tecnico 
del Consiglio di Valle per la rea­
lizzazione delle opere a favore 
dello sviluppo turistico. Il Dr. 
Videsott ha auspicato il solle­
cito riconoscimento della Azien­
da speciale consorziale per la 
gestione del patrimonio boschi­
vo dei Comuni della zona al 
fine di poter disporre di un tec­
nico forestale. Il Dr. Clivio ha 
auspicato dalla Madonna del 
Buon Coniglio^ posta sulla vet­
ta del Monte Lema, la guida 
sicura per i civici amministra- 
tori. Il p.a. Casoli ha portato il 
saluto della categorie agricole 
assicurando la loro collaborazio­
ne nelle iniziative tendenti a 
rendere più redditizia la fatica 
dei campi. Infine il Prof. Espa­
ni ha aggiunto i propri auguri 
di buon lavoro ai dirigenti del 
Consiglio di Valle.

Dopo una breve sospensione 
della seduta, durante la quale il 
Comune ha offerto un signorile 
rinfresco, si sono svolte le vo­
tazioni per la elezione della Pre­
sidenza e della Giunta Esecutiva 
che dureranno in carica due 
anni.

Presidente del Consiglio di 
Valle è stato eletto il Sindaco 
Cav. Campagnoli; Vice Presi­
dente il Cav. Baldioli Sindaco 
di Agra e membri della Giunta 
Esecutiva il Dr. Colico Sinda­
co di Pino L.M., Badone Con­
sigliere Comunale di Dumenza 
e Pietro Saredi Consigliere Co­
munale di Veddasca.

Agli altri assessori, sia effet­
tivi, sia supplenti, di comuni 
con popolazione superiore ai 
30 mila abitanti o che, pur 
avendo popolazione inferiore, 
siano capoluoghi di provincia 
può essere corrisposta, e sem­
pre con i criteri indicati nello 
articolo 1, la stessa indennità 
mensile, in misura non superiore 
ai due quinti di quella asse­
gnata al sindaco.

A r t . 3.

Al presidente dell’Ammini- 
straz,onje provinciale può es­
sere corrisposta una indennità 
mensile di carica da fissarsi dal 
Consiglio provinciale entro i li­
miti previsti per il sindaco dal­
l’articolo 1, secondo la catego­
ria cui appartiene il comune 
capoluogo.

Fermo restando, se più fa­
vorevole, il criterio suddetto, i 
limiti entro i quali può essere 
fissata l’indennità per il pre­
sidente dell’ Amministrazione 
provinciale sono quelli previsti 

al n. 6, o, rispetivamente, ai 
n. 7 dell’art'colo 1, quando trat­
tasi:

1° di provincia con popola­
zione superiore ai 400.000 abi­
tanti e con superficie superiore 
ai 2.500 chilometri quadrati:

2° di provincia con popola­
zione superiore ai 600.000 abi­
tanti e con superficie superiore

Le indennità previste dalla pre­
sente legge non possono cumu­
larsi fra loro, nè con le indenni­
tà parlamentari, nè con gli asse­
gni, indennità, medaglie o  get­
toni di presenza, derivanti da 
incarichi conferiti dal comune o 
dalla provincia.

A r t . 5

La spesa relativa alla corre­
sponsione delle indennità di ca­
rica previste dalla presente leg­
ge, quando sia deliberata ai sen­
si della stessa, ha carattere di 
spesa obbligatoria: le delibera-- 
zioni dei Consigli comunali e 
provinciali che ./consentano le 
suddette indennità, entro i li­
miti indicati negli articoli 1, 2 
e 3, sono soggette al solo control­
lo di legittimità del Prefetto a 
termini degli articoli 3 e 12 della 
legge 9 giugno 1957, n. 530.

A rt . 6.

Al presidente, all’assessore an­
ziano, agli assessori ed ai con­
siglieri delle Amministrazioni 
provinciali, qualora risiedano 
fuori del capoluogo, spetta il 
rimborso delle spese di viaggio 
per la partecipazione alle se­
dute della Giunta e del Consi­
glio. Ai consiglieri spetta, inoltre, 
il rimborso delle spese di sog­
giorno nella, misura di lire 2.000 
per ciascun giorno di seduta, e- 
levate a lire 3.000 qualora si 
renda necessario il pernottamen­
to nel capoluogo.

Estensione delle 
garanzie per mutui 
al l e P r o v i n c i e

Le Commissioni Finanze è Tesoro della Camera e del 
Senato hanno approvato in sede legislativa la legge che am­
mette la delegabifità per mutui della quota spettante alle 
Provincie della imposta di circolazione degli autoveicoli.

La disposizione riveste particolare importanza in re­
lazione all’entrata in vigore della legge sulla viabilità mi­
nore; la possibilità di delegare la quota della imposta di cir­
colazione metterà le Provincie in condizione di ottenere i 
mutui occorrenti per far fronte agli impegni finanziari de­
rivanti dal previsto passaggio alle Provincie stesse di una 
forte aliquota di strade comunali.

Riportiamo integralmente il testo della nuova legge:

IL TESTO DEL DISEGNO ^

Articolo unico

Tra le garanzie ammissibili da parte della Cassa depo­
siti e prestiti, delle Casse di risparmio e degli altri Istituti 
di credito autorizzati a concedere mutui alle provincie, sono 
comprese le delegazioni sulla quota di compartecipazione 
alle tasse automobilistiche assegnate alle provincie mede­
sime ai sensi dell’art. 2 della legge 9 febbraio 1952, n. 49. 
La suddetta delegabilità è limitata al 30 per cento della 
quota di compatecipazione attribuita a ciascuna provincia 
nel precedente anno solare ed e soggetta alla condizioni che 
i contraenti mutui siano destinati esclusivamente al finan­
ziamento delle opere stradali di pertinenza della provin­
cia medesima.

Con speciale autorizzazione della Commissione centra­
le per la finanza locale può essere ammessa la delegazio­
ne fino al 50 per cento della quota di compartecipazione 
di cui al comma precedente.

Restano ferme, in ogni caso, anche tali mutui, le di­
sposizioni dell’articolo 300 della legge comunale e provin­
ciale 3 marzo 1934, n. 333, modificato dall articolo unico 
della legge 5 gennaio 1950, n. 10.
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Regolamenti edilizi comunali

Con circolare n. 1401 il Mi­
nistero dei LL. PP., richiaman­
dosi ad alcune norme contenute 
nella legge urbanistica 17 agosto 
1942 n. 1150 ha invitato i Prov­
veditori alle OO. PP., ad inter­
venire energicamente presso tut­
ti quei Comuni che, ancora oggi, 
non abbiano provveduto all’ag­
giornamento dei propri regola­
menti edilizi, si da renderli ade­
renti ai nuovi dettami della legi­
slatura urbanistica ed alle più 
evolute esigenze della tecnica 
costruttiva.

La circolare dopo avere rile­
vato come gli eventi bellici e 
le note difficoltà del dopoguer­
ra abbiano contribuito a far tra­
scurare ai Comuni detto aggior- 
namento,  con il ritorno alla nor­
malità la revisione del regola­
mento edilizio, s’impone come 
una necessità indilazionabile in 
quanto esso, unitamente al piano 
regolatore,  rappresenta « Un di­
spositivo essenziale per la di­
sciplina urbanistico-edilizia e, ove 
mancano i piani regolatori, at 
traverso il programma di fab­
bricazione, quella imprescindibi­
le seppur sommaria disciplina 
urbanistica di cui nessun Comu­
ne può fare a meno » .

La circolare invita inoltre i 
Provveditori alle OO. PP., a for­
nire ai Comuni ogni assistenza 
tecnica; predisponendo se  ne­
cessario, schemi di regolamento 
tipo che possano adattarsi alle 
diverse esigenze dei Comuni; co­
me pure a segnalare ai Prefetti 
l’obbligatorietà di questa ado­
zione per cui, in caso di inerzia 
da parte di qualche Comune, 
l’organo tutorio possa interve­
nire, in determinati casi, alla 
compilazione d’ Ufficio dei piani, 
anche se questo provvedimento 
debba considerarsi cosa del tutto 
eccezionale, in quanto lesivo del­
l’autonomia comunale.

Riduzione dei diritti era­
riali sugli spettacoli ci- 
nematogratici

La Commissione Finanze e Te­
soro della Camera ha approvato 
in sede legislativa una proposta 
di legge dell’On. Semeraro ed 
altri che prevede la riduzione 
del 25<l/o sui diritti erariali:

Questo provvedimento che 
comportava una notevole ridu­
zione di entrate per i Comuni 
è stato in parte ovviato in sede 
di Commissione elevando al 72% 
la quota di partecipazione da 
parte dei Comuni stessi, ai quali 
come è noto, spettava una quota 
del 64%.

Conti consuntivi
La Commissione Interni della 

Camera ha definitivamente ap­
provato il disegno di legge «Con­
ti consuntivi delle Amministra­
zioni Prov.li, Com.li e delle Isti­
tuzioni pubbliche di assistenza 
e beneficenza e disposizioni per 
il pagamento dei titoli di spesa 
emessi dalle amministrazioni pro­
vinciali, comunali e consorziali » ,  
già modificato dalla I a Com­
missione permanente del Senato. 
La Commissione della Camera 
ha così accolto l’emendamento 
che estende la proroga del prov­
vedimento al 31 dicembre 1960. 
Pertanto, entro questa data, le 
Amministrazioni Provinciali e 
Comunali e  le Istituzioni di pub­
blica assistenza e beneficenza 
dovranno presentare i conti con­
suntivi delle gestioni finanziarie 
dell’anno 1953 e precedenti.

Previdenza e quiescenza
Nella seduta del 16 marzo la 

Commissione Lavoro in sede de­
liberante ha approvato la propo­
sta parlamentare n. 1621 riguar­
dante il « Ricongiungimento del­
le posizioni previdenziali ai fini 
deH’accertamento del diritto e 
della determinazione del tratta­
mento di previdenza e di quie­
scenza ». Questo provvedimento 
è di notevole interesse per i di­
pendenti degli Enti locali.

Riscatto delle case dello 
Stato, tlell’IN C IS  e di 
altri Enti pubblici

La Camera dei Deputati ha 
concesso la delega legislativa al 
Governo per l’emanazione delle 
norme sul riscatto delle case del­
lo Stato, dell’Incis e degli altri 
Enti Pubblici.

Il termine stabilito per l eme- 
nazione del decreto delegato e 
stato fissato in otto mesi. Il ri­
scatto è facoltativo e nel frat­
tempo saranno sospesi gli afratti 
in corso ad eccezione di quelli 
per morosità.

Giova ricordare che questo 
provvedimento mira al riscatto 
di tutto il patrimonio di edilizia 
popolare,  poiché tende a con­
sentire il riscatto anche di quelle 
case di proprietà di Enti che 
agiscono nel settore dell’edilizia 
popolare e cioè, gli Istituti Auto­
nomi per le Case Popolari, l’Un- 
rra-Casas, l’Incis, etc., nonché 
tutto il patrimonio edilizio rea­
lizzato datt’INA-Casa nel primo 
settennio della sua attività o in 
corso di esecuzione ,  nel secondo 
settennio.

Per quanto si riferisce alle mo­
dalità e ai tempi di attuazione 
del provvedimento, il cui patri­
monio da smobilitare si aggira 
sui 1250 miliardi di lire, occor­
rerà un notevole periodo di tempo 
perchè gli attuali assegnatari pos­
sano porsi in grado di sostenere 
agevolmente l’onere.

La legge di delega stabilisce 
il criterio di valutazione delle 
case da riscattare sulla base 
del valore venale ridotto del 30 
per cento, oltre ad una ulteriore 
riduzione del 0,25% per ogni 
anno di effettiva occupazione del­
la casa da parte dell’assegnatario.

Entrate ed uscite degli enti 
locati nel 1958

Le entrate e le spese delle 
regioni, delle provincie e dei 
comuni durante l’anno 1957 han­
no registrato una ulteriore espan­
sione. Infatti dai 1.032,8 miliardi 
di spese complessive del 1956 
si è passati a 1.180 miliardi del

1957, con un aumento di 147,2 
miliardi, pari al 14,2%. Dai 
1.026,3 miliardi di entrate com­
plessive del 1956 si è passati 
ai 1.179,9 miliardi del 1957, pari 
al 14,9%.

Se dalle cifre complessive si 
passa all’esame della spesa di 
parte effettiva si osserva che nel 
complesso è salita dai 935 mi­
liardi del 1956 ai 1.053,5 mi­
liardi del 1957, con un aumento 
di 118,5 miliardi, mentre le en­
trate effettive dai 742 miliardi 
del 1956 sono salite agli 814 
miliardi del 1957 con un au­
mento di 69 miliardi. Il disa­
vanzo di parte effettiva, essen­
dosi la spesa dilatata più del­
l’entrata, è anch’esso aumentato 
dai 193 miliardi del 1956 ai 239 
miliardi del 1957.

Anche per il 1957 le entrate 
tributarie hanno costituito la par­
te più cospicua delle entrate 
dei Comuni (74% del totale del­
le entrate effettive) mentre le 
imposte di consumo hanno rap­
presentato da sole oltre il 42% 
e l’imposta di famiglia il 13,6 per 
cento di tutte le entrate tribu­
tarie, commerci arti e professio­
ni (pari al 9,2% delle entrate 
tributarie) nonché quello della 
sovrimposta sui terreni (8,1% 
delle entrate tributarie).

Progetti per sette miliardi 
^approvati dalla Cassa del 
mezzogiorno

Nuovi progetti per oltre 7 mi­
liardi e mezzo sono stati ap- 
no così divisi per settore di in- 
giomo. Gli stanziamenti risulta­
provati dalla Cassa per il Mezzo- 
tervento : di abilità ordinaria, tu­
ristica e di bonifica 1  miliardi e 
825 milioni; opere marittime per 
i servizi di traghetto per la Sar­
degna L. 2 miliardi e  390 milio­
ni; bonifiche 501 milioni; bacini 
montani 331 milioni; acquedotti 
un miliardo e mezzo; asili in­
fantili e opere turistiche 94 mi­
lioni; magazzini granari 53 milio­
ni; legge speciale per la Calabria 
L. 297 milioni; per opere di 
miglioramento fondiario L. 500 
milioni.

Lunedì 17 marzo sotto la Pre­
sidenza del Prof. Giacomo Maz­
zoli si è riunito in Breno il con­
siglio di Amministrazione della 
Comunità Montana di Valle Ca- 
monica.

Tra i numerosi provvedimenti 
adottati si citano i finanziamen­
ti a favore delle OO.PP. da effet­
tuarsi nei seguenti Comuni:

Sulzano: ampliamento dell’edi­
ficio scolastico;

Marone: costruzione della stra­
da di collegamento allacciante 
Borgonuovo con la frazione di 
Vesto;

Berzo Inferiore; finanziamento 
parziale costruzione della tra­
versa;

Capodiponte: collegamento te­
lefonico con la frazione Cem- 
mo e allargamento della strada 
Capodiponte-Cemmo;

Cevo: sistemazione acquedotto 
frazione Andrista e sistemazione 
del cimitero della frazione Isola;

Bienno: acquisto area per edi­
lizio popolare;

Ossimo: acquisto area per INA- 
CASA.

Il Consiglio è stato relazio­
nato dal Consiglière Tornasi sul­
l’andamento delle operazioni in­
traprese nei Comuni di: Pontedi- 
legno, Temù, Vione, Vezza d’O- 
glio, Incudine e Monno relativo 
agli accertamenti diagnostici del 
risanamento bestiame.

Ha preso atto con compiaci­
mento del buon andamento delle 
operazioni e dai primi dati in 
possesso risulta che la percentua­
le dei capi bovini ammalati è 
molto limitata.

Il Consiglio inoltre ha appro­
vato di dare incarico ai tecnici 
componenti la Commissione OO. 
PP. delle Comunità di predispor­
re il progetto del centro sosta 
bovini in località Badetto di 
Ceto.

E’ stato pure approvato il pro­
getto di strada da costruirsi me­
diante cantieri di lavoro, di al­
lacciamento di Vissione a Fraine, 
assumendosi la Comunità le spese 
di gestione.

In considerazione dell’impos­
sibilità di reperire piantine per

il rimboschimento, su proposta 
del corpo forestale dello Stato, 
è stato deliberato di procedere 
all’acquisto di aree in Comune di 
Vezza d’Oglio da adibirsi a vi­
vaio forestale.

In materia di pubblica istru­
zione su proposta del Presidente 
Mazzoli il Consiglio ha stanziato 
il 50%  eie Ila sommanecessaria 
per la costruzione di un nuovo 
edificio in Vezza d ’Oglio da 
adibirsi a scuola artigiani per 
carpentieri in ferro: il Comune 
integrerà con il rimanente 50% 
e fornendo l’area necessaria.

Il Consigliere Baffelli ha in­

formato i colleghi che a Brescia 
è in atto un corso aggiornamento 
maestri: analoga iniziativa po­
trebbe essere attuata in Valle 
Camonica. Il Consiglio ha tro­
vato la proposta degna di consi­
derazione e ha dato mandato a 
Baffelli di riferire proposte con­
crete alla prossima riunione.

Infine il Consiglio ha preso in 
esame alcune domande di con­
tributi per la conservazione delle 
opere d’arti esistenti in Valle 
Camonica, ma ha rinviato ogni 
decisione in attesa di altri ele­
menti di giudizio.

A CITTA’ DI CaSTELLO 
CUMEGNO PER IL CONSIGLIO 
DI I/ai.LE DELL’ALTO TEl/ERE

Domenica 23 febbraio ha avu­
to luogo a Città di Castello l’an­
nunciato Convegno per la costi­
tuzione del Consiglio di Valle 
dell’Alto Tevere.

Il Convegno, che è stato in­
detto sotto legida dell’Ammini­
strazione Provinciale, è stato 
aperto da una relazione del Sin­
daco di Città di Castello, Sen. 
Francesco Pierucci, che ha illu­
strato ai presenti l’importanza 
del nuovo organismo nel quadro 
degli sforzi che vanno per avvia­
re a soluzioni i problemi della 
montagna.

Inoltre ha parlato della neces­
sità di includere fra i territori 
montani anche quelle posizioni 
dei Comuni di Montone, Passi- 
gnano e Lisciano Niccone che 
hanno i requisiti richiesti dalla 
legge 991.

Dopo la relazione, si è svolta 
la discussione cui hanno parte­
cipato l’A w . Donino Donini, il 
Signor Fausto Minciaroni, gli As­
sessori provinciali Ciarabelii e 
Cecchetti, il Sindaco di Umber- 
tide Faloci, ilProf. Baldelli ed 
altri.

Il Convegno si è concluso con 
l’impegno dei presenti di ap-

poggiare la costituzione del Con­
siglio di Valle dell’Alto Tevere 
e di sostenere le richieste dei 
Comuni di Montone, Lisciano 
Niccone e Passignano per la loro 
inclusione fra i Comuni montani.

Hanno partecipato al Conve­
gno, oltre alle persone già cita­
te, il Prof. Montemaggi dello 
Ispettorato Agrario provinciale 
(Ufficio di Città di Castello), il 
Sig. Lombardi dell’Opera Pia 
Muzi-Betti, i Sindaci di Montone 
e di Lisciano Niccone, il Preside 
della Scuola Agraria ed altri.

Abbonatevi a
“ Il M o n t a n a r o  d ’ I ta l ia ,,

Quota annua L. 600

Il Montanaro d’Italia
è inviato  g ra tu ita ­
m ente a  tutti g l i  
Enti ed a i Com uni 
a s s o c i a t i  d e l l a  
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La fisionomia dei mercati 
dei prodotti agricoli e fore­
stali non ha registrato varia­
zioni di rilievo durante il 
mese di marzo. I principali 
settori, infatti, come il cerea­
licolo, lo zootecnico e quel­
lo del legname hanno all’in- 
circa riprodotte, nel loro 
complesso, le caratteristiche 
di stabilità nei prezzi e nel­
l’attività degli scambi, mani­
festatasi nel precedente me­
se, e che sono il presupposto 
di una sana politica agraria.

Passiamone in rassegna i 
singoli prodotti. Nel setto­
re cerealicolo, ha dominato 
ancora una diffusa calma. Le 
disponibilità di frumento sul 
mercato libero hanno con­
sentito all’industria molito­
ria di soprassedere, agli ac­
quisti presso* gli Ammassi di 
Stato. Tuttavia i prezzi non 
hanno ceduto in maniera 
apprezzabile. Il frumento 
tenero di qualità fine è sta­
to quotato intorno a 7.100 - 
7-300 lire il quintale, il buo­
no mercantile sulle 7.000 li­
re ed il mercantile corren­
te 6.800-6.900 lire.

I mercati dei cereali mi­
nori si sono svolti in modo 
piuttosto contrastato. Nel 
complesso non si sono però 
verificati spostamenti di 
prezzo di sensibile entità; la 
segale, che più ci interessa, 
ha mantenuto quotazioni 
oscillanti intorno a 6.000 li­
re il quintale. Il prezzo del 
granoturco che a seguito 
delFaumento apportato al 
dazio d’impoitazione (dal 4 
al 12%), aveva registrato 
apprezzabile valutazione, è 
nuovamente ribassato. At- 
quista un particolare signifi- 
tualmente si può conquista­
re sulle 4.000-4.500 lire il 
quintale, il che è elemento

economico favorevole per 
gli allevamenti zootecnici 
in genere.

Anche i sottoprodotti del­
la macinazione dei cereali, 
in prevalente offerta, han­
no presentato quotazioni in 
ribasso.

Leggermente tonificato lo 
andamento dei prezzi delle 
patate in relazione alla sta­
gione fredda, che ne ha au­
mentata la richiesta. I prez­
zi alla produzione si sono 
prevalentemente stabilizzati 
sulle 25-30 lire il chilo. Per 
il prodotto migliore e bene 
scelto si sono toccate anche 
le 35 lire il chilo. A Padova, 
le comuni tonde sono state 
vendute a lire 30; ad Ales­
sandria 28 lire, ad Avellino 
25 lire le camuni in massa.

Anche per la nuova cam­
pagna di produzione, il Mi­
nistero dell’Agricoltura e Fo­
reste è venuto nella determi­
nazione di concedere contri­
buti sull’acquisto di patate 
da seme di varietà elette, in 
applicazione della Legge nu­
mero 98 del 16 Ottobre ’54, 
ai coltivatori diretti che ne 
facciano richiesta tramite i 
Ce.Mo.Pa autorizzati. Il con­
tributo in parola è fissato co- 
m'è noto, nella misura di
1.500 lire il quintale ed ac- 
hanno provocato una diffu- 
cato, sia come aiuto finanzia­
rio diretto e sia come incen­
tivo per il miglioramento 
della produttività della col­
tura.

Prezzi intonati verso l’au­

mento nel comparto dei pro­
dotti ortofrutticoli in genere. 
La frutta fresca, particolar­
mente le mele e le pere, han­
no raggiunto quotazioni ele­
vate; la frutta secca ha man­
tenuto, invece, quotazioni 
quasi stazionarie. Le noccio­
le si sono scambiate sui se­
guenti prezzi medi, in lire 
per chilo :

Avellinesi in guscio 230
S. Giovanni in guscio 250 
Nola (Napoli in guscio' 265 
Nocciole di Messina 205

I mercati vinicoli sono 
continuati in un clima di im- 
ihutata sostenutezza, malgra­
do che la domanda appaia 
meno impegnativa e tenda a 
mantenere gli acquisti alle 
immediate necessità del con­
sumo.

Nel vasto settore zootec­
nico ,i mercati del bestiame 
da macello si sono svolti nel 
consueto clima di sostenu­
tezza, sebbene, con qualche 
leggera flessione di prezzi, 
di carattere temporaneo, nei 
periodi di maggiore offerta.

Nel comparto dei bovini, 
in particolare, le contratta­
zioni sono state vivaci ed 
sa sostenutezza delle quota­
zioni, anche perchè causa il 
maltempo, l’afflusso dei ca­
pi sulle varie piazze non è 
stato sempre regolare.

Piuttosto attivo il mercato 
dei suini con diffuse ed in­
termittenti rivalutazioni di

prezzo. La situazione econo­
mica di questo mercato si è 
manifestata leggermente mi­
gliore di quella dello scorso 
anno soltanto al termine del­
la campagna, riuscendo cosi 
poco vantaggiosa agli alle­
vatori, che avevano ormai 
venduto il maggior numero 
dei capi allevati. I prezzi re­
gistrati nel corso del mese 
hanno oscillato intorno a 370 
lire il chilo i suini grassi, 
a 580 lire i lattonzoli e a 430 
lire i magroni.

Discreta animazione nel 
pollame da carne: le quota­
zioni sono apparse quasi o- 
vunque sostenute, special- 
mente nelle zone dove meno 
attiva è stata la concorrenza 
del prodotto allevato in bat­
teria. Anche i prezzi delle 
uova sono stati sostenuti, 
malgrado l’aumento stagio­
nale della produzione.

Quanto ai prodotti della 
pastorizia, gli agnelli ed i 
capretti hanno quotato mol­
to bene. Abbastanza sostenu­
ti i prezzi dei formaggi pe­
corini stagionati, mentre 
quelli del prodotto fresco 
hanno denunciato una diffu­
sa debolezza. La ricotta ha 
avuto facile vendita sulla 
base di 200-250 lire il chilo. 
Circa la lana, le previsioni 
sui realizzi della prossima 
tosa non sono molto favore­
voli in relazione sull’anda­
mento fiacco che si registra 
sul mercato intemazionale, 
al quale il nostro prodotto,

non tutelato da alcun dazio 
doganale, rimane stretta­
mente legato.

Diamo ora alcuni limiti 
estremi, entro i quali oscil­
lano i prezzi dei più im­
portanti prodotti zootecnici,
in lire per chilo:

Buoi di II 280-330
Vacche di II 220-260
Vitelloni di II 390-400
Vitelli da latte 500-560
Capretti 450-500
Agnelli da latte 430-500
Agnelloni 350-400
Pollame da carne 800-850
Pecorino stagionato 88-1.150 
Pecorino fresco 490-550
Lana tessile saltata 900-1.100 
Lana tessile sudicia 500-750

Nel comparto lattiero-ca- 
seario, ulteriori diminuzioni 
hanno portato il prezzo del 
burro a livelli molto bassi, 
che non hanno riscontrato da 
un quadriennio a questa par­
te. Le cause di ciò vanno 
imputate alla concorrenza 
del prodotto estero, che vie­
ne ceduto, ai nostri confini, 
a quotazioni bassissime an­
che perchè usufruisce di par­
ticolari agevolazioni da par­
te dei Paesi esportatori. Non 
estranea è anche la concor­
renza della margarina, il cui 
consumo va sempre più e- 
stendendosi anche nei ceti 
più abbienti.

In contrapposto alla criti­

ca situazione del burro, i 
formaggi segnano un anda­
mento generalmente soste­
nuto, perchè favoriti da una 
buona corrente di consumo, 
che si fa sempre più accen­
tuata man mano che aumen­
ta il prezzo della carne. Spe­
cialmente i tipi a pasta mol­
le registrano un comporta­
mento brillante!; meno i tipi 
a pasta semidura. Il formag­
gio grana mantiene le sod­
disfacenti quotazioni rag­
giunte a seguito dei provvi­
denziali interventi governa­
tivo.

Una tendenza verso una 
maggiore attività nel settore 
delle resinose ha caratteriz­
zato il mercato del legname 
da opera nel periodo in esa­
me. In contrapposto, nel set­
tore delle latifoglie, causa 
l’abbondanza dell’offerta, si 
è diffusa l’intonazione di cal­
ma in atto da alcuni mesi. 
Tuttavia i prezzi non si so­
no spostati in modo apprez­
zabile da quelli praticati in 
precedenza. Eccone alcuni, a 
titolo di orientamento, in li­
re per metro cubo :
Belluno:

Abete in tronchi
19.500-27.000

Larice in tronchi
19.000- 24.000

Larice piante in piedi
14.000- 21.000

Pino silvestre in tronchi
12.000- 15.000

Quando ai materiali di 
normale acquisto' degli agri­
coltori, si segnala che la 
Giunta del Comitato inter­
ministeriale dei prezzi ha 
approvato la diminuzione di
5.500 lire il quintale del prez-

me a partire dal 1 del cor­
rente mese di marzo, che re­
sta pertanto stabilito in lire
10.500 il quintale.

I prezzi dei concimi chi­
mici sono tuttora invariati, ! 
ma allo scopo di agevolare 1 
i produttori agricoli nell’ac- j 
quisto di questo basilare 
mezzo tecnico di produzione, | 
la Federazione Italiana dei 
Consorzi Agrari ha stabilito 
una larga assistenza crediti- 1 
zia attuata attraverso i Con­
sorzi agrari provinciali pres­
so i quali gli agricoltori stessi 
potranno direttamente ri- 1 
volgersi.
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